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Spett.le

Unione Italiana Ciechi

Sede Centrale 

Roma

Prot: 114/9/20
Oggetto: accesso a fondo di Solidarietà 2020 - richiesta Euro 12.000
A cavallo degli esercizi 2019/2020 si è concluso un processo durato cinque anni di ristrutturazione economica della Sezione ed il raggiungimento del pareggio di bilancio ,tanto che auspicavamo di non dover più ricorrere al fondo di Solidarietà per i prossimi anni.

Il bilancio 2019 si è chiuso infatti in assoluto pareggio, anche grazie ad un vostro contributo di euro 6.500, con una buona liquidità in crescita.

A dicembre 2019 è stato assunto un nuovo impiegato a 40 ore settimanali , godendo di benefici triennali sull’azzeramento dei contributi, ed il cui costo è preventivato in euro 25.026 per il 2020 e euro 26045 per il 2021.

Ad aprile 2020 è andata in pensione la Sig.ra Zanella Cristina, il cui costo per emolumenti nel corso del 2020 è stato comunque  di  euro 5737,00 oltre a euro 33.733,82 per liquidazione TFR.

Come più volte evidenziato nel corso degli anni il problema principale di questa sezione era il costo del personale che è stato ridotto dai 51.745 euro del 2018 ai 41.169 del 2019 per scendere a 30700 circa nel 2020 e assestarsi a euro 26045 dal 2021 in poi risolvendo quindi le problematiche future. 

Per opportuna conoscenza vi segnaliamo che in un anno la sezione ha praticamente azzerato i TFR dovuti, sborsando circa 70.000 di propria liquidità ai dipendenti cessati dal servizio ed attualmente abbiamo accantonato su conto corrente la somma dovuta per TFR all’attuale dipendente di euro 122,73.

Oltre all’obbiettivo pienamente raggiunto sul costo del personale, ci eravamo anche riproposti di affittare uno dei quattro moduli sezionali, cosa avvenuta nel corso dei mesi passati con un affitto annuo di euro 9000,00 ed i cui effetti positivi si potranno però valutare parzialmente nel 2020 e pienamente solo dal 2021 in poi.

Il 2020 si presentava quindi come l’anno della svolta e  della definitiva risoluzione dei problemi di pareggio di bilancio della sezione e questo fino, purtroppo, all’inizio della pandemia che ha ampiamente vanificato le azioni intraprese tanto che a una verifica dell’andamento di bilancio al 31 luglio rileviamo una perdita di 5.700 euro circa che potrebbe ulteriormente aumentare per la fine anno. 

Abbiamo avuto infatti un effetto combinato di vari fattori negativi. 

Da una parte una diminuzione delle entrate, evitando fortunatamente vere e proprie perdite,  per il fermo di attività di raccolta fondi, alcune fra l’altro già in corso al momento dell’inizio dell’epidemia come vendita di uova pasquali e spettacolo teatrale di beneficienza, oltre ad altre iniziative che poi sono state sospese. 

Dall’altra abbiamo sostenuto un aumento dei costi operativi per sanificazioni, pulizie, termoscanner, protezioni plexiglass ecc. 

Ma quello che più ha inciso sul nostro conto economico è il mancato rinnovo alla data del 31 luglio della tessera sociale di circa il 50% dei soci nonché un calo drastico di offerte e donazioni.

Ciò è dovuto esclusivamente  al periodo di lockdown ed alle conseguenti chiusure degli uffici, alle difficoltà di spostamento ed a tutta una serie di altre motivazioni tutte però riconducibili all’attuale pandemia in corso.

Probabilmente riusciremo nel prossimo periodo a recuperare, almeno in parte,  le iscrizioni all’associazione ma, dato il periodo incerto, non siamo in grado di quantificare e prevedere esattamente quale sarà il risultato delle azioni che andremo ad intraprendere.

Come non siamo in grado per lo stesso motivo di quantificare risultati economici di azioni, comunque  programmate entro fine anno,  per raccolta fondi come la vendita di cioccolato, la Lotteria di Santa Lucia ed uno spettacolo di beneficienza a dicembre.

Teniamo a ribadire che, se non vi fosse stata l’eccezionalità del periodo legata all’epidemia in corso, con tutte le conseguenze relative, la nostra sezione dal corrente esercizio sarebbe stata autosufficiente ed in pareggio senza la necessità di ulteriori azioni.

Vi preghiamo perciò di voler valutare l’erogazione del fondo di solidarietà come richiesto o anche per importo inferiore ma comunque in maniera tale da consentirci una tranquillità gestionale per superare l’attuale periodo di difficoltà legato a fatti indipendenti dalla nostra volontà.

Restiamo a Vostra disposizione per ogni chiarimento e cogliamo l’occasione per porgervi distinti saluti.

IL PRESIDENTE

Marco Poltronieri
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